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RENATO BRUNETTA

«Non sarò in piazza
con Salvini.

La destra da sola
è minoritaria»
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RENATO BRUNETTA FORZA ITALIA

«No alla piazza di Salvini
la destra sola è minoritaria»
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ROCCO VAZZANA

L
a montagna ha p arto ri-
to topolino, nel senso
della continuità. Con-

tinuità banale: è una manovra ba-
sata per metà su deficit, e per metà
su supposizioni, come il recupero
di oltre 7 miliardi dall'evasione fi-
scale». Renato Brunetta, responsa-
bile economico di Forza Italia,
boccia senza appello la manovra
del governo gallo-rosso.
Onorevole, perché giudica in mo-
do così severo la manovra?
Non ci sono coperture reali. Per-
ché la possibilità di fare deficit è
tutta da dimostrare, non è affatto
detto che verrà concesso dall'Eu-
ropa, visto che stiamo parlando di
quasi un punto di Pil. La lotta all'e-
vasione, poi, è un doppio imbro-
glio perché se portasse davvero i
risultati sperati ogni euro recupe-
rato dovrebbe andare a diminuire
la pressione fiscale. Se invece vie-
ne messo a copertura di nuove spe-
se, produciamo due effetti molto
negativi: aumento della spesa pub-
blica e della pressione fiscale.
Almeno sembra scampata l'ipote-

si di un aumento dell'Iva...
Nonne sarei così convinto, il repe-
rimento dei 23,1 miliardi di clau-
sole di salvaguardia per quest'an-
no è un'operazione funambole-
sca, e non ci sono i 28 miliardi ne-
cessari per il prossimo, ne hanno
messi solo 10. Vuol dire che sulla
finanza pubblica pende la spada
di Damocle dell'Iva, e in una situa-
zione di recessione è un suicidio.
Reddito di cittadinanza e quota
100, cavalli di battaglia grillini e
leghisti, restano intatti. Contesta

anche questo?
Io li avrei aboliti entrambi. Ed è
questo il rimprovero che muovo a
Salvini: con i 14,8 miliardi neces-
sari per questi due provvedimenti
avremmo portato a casa la flat tax
a due aliquote e una politica di
schock fiscale di cui il paese ha bi-
sogno. Il reddito di cittadinanza è
uno spreco che inquina mercato
del lavoro. Quota 100 non eraprio-
rità, l'hanno venduta come il riav-
vio di turnover ma non è vero, an-
che perché è stata usata in gran
parte nel settore pubblico. Avrem-
mo dovuto utilizzare quei 15 mi-
liardi per ridurre la pressione fi-
scale e stimolare gli investimenti.
Così non saremmo stati l'ultima
ruota del carro europeo per cresci-
ta. Ha vinto la sinistra estrema del
Movimento 5 Stelle.
Almeno un merito lo riconoscerà
all'attuale governo Conte: aver
fatto scendere lo spread e genera-
to di conseguenza risparmi sul de-

bito.
E un merito a sua insaputa. Lo
spread è sceso soprattutto grazie
al rinnovato programma di quanti-
tative easing di Draghi e allo scam-
pato pericolo di elezioni. Atten-
zione però: non è detto che questo
vantaggio di rendimenti sui titoli
rimanga invariato alle prossime
aste. Se il governo sbaglia mano-
vra e politica economica e non va-
lorizza questo momento favorevo-
le, lo spread può tornare a salire.
Ha rimproverato Salvini di aver
rinunciato alla flat tax per inse-
guire misure spot non utili al Pae-
se. E stato questo l'unico errore
commesso dal leader della Lega?
Il governo giallo-verde è nato da
una certa interpretazione salvinia-
na dell'esito elettorale. Le elezio-
ni le aveva vinte il centro destra e
Salvini ha pensato di non cercare
in Parlamento i voti mancanti.
L'alleanza col Movimento 5 Stelle
che ne è derivata avrebbe potuto
avere una valenza positiva se aves-
se dato uno shock al Paese, invece
si è rivelata disastrosa. Perché la
Lega non è riuscita a cambiare il
Movimento, si è accontentata dei

consensi sulle politiche dell'im-
migrazione senza risolvere alcun
problema del paese.
A proposito di immigrazione, per-
ché un liberale non dovrebbe es-
sere favorevole allo ius cultu-
rae?
Il tema non deve essere affronta-
to a strattoni ma in modo struttu-
rale, dobbiamo ripensare comple-
tamente alla questione dell'immi-
grazione senza farne una bandie-
ra. Solo l'immigrazione che si
traduce in posti di lavoro
nei paesi di destinazione
fa bene a tutti.
Ma avere cittadini inte-
grati non è un vantag-
gio?
Sì, ma non dentro
un'emergenza co-
me quella attuale.
Siamo al centro di
un disastro cultura-
le e politico. Il paese
non può spaccarsi su
una questione fisiolo-
gica come l'immigra-
zione. Bisogna superare l'ideolo-
gia e non divaricare la coscienze.
Dobbiamo parlare di flussi e di cit-
tadinanza in maniera laica.
Dunque, sulla cittadinanza valu-
tiamo caso per caso come propo-
ne Berlusconi?
Io dico, costruiamo un percorso
di gestione dei flussi e valutiamo
l'accelerazione dei diritti di citta-
dinanza e di voto per chi lavora
nel nostro paese in modo da otte-
nere piena integrazione. Che si
può ottenere solo con l'economia
e con la dignità del lavoro.
I119 sarà in piazza con Salvini ?
Assolutamente no. Sono sempre
stato uno dei più determinati fau-
tori del centrodestra unito e di go-
verno. Credo però che quel tipo di
coalizione non possa che essere
plurale, liberale, europeo. Quella
rappresentata da Salvini è invece
una destra destra, populista e non
di governo. Quindi la piazza del
19 è legittima ma non è la nostra, è
una piazza egemonizzata solo dal-
la Lega. Sarà certamente molto fre-
quentata ma estremamente mino-
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ritarianel paese. Mentre il centro-
destra unito e plurale è maggiorita-
rio.
Quindi il centrodestra con questa
Lega non può esistere?
Quando Berlusconi aveva i voti di
Salvini e anche di più, aveva la
cultura del pluralismo e della pari
dignità degli alleati, basti pen-
sare ai lunedì con Bossi. Il
centrodestra egemonizza-
to dalla destra destra
nonpuò essere maggio-
ritario. Auspico che
Salvini rifletta su tut-
to, anche sulla politi-
ca estera. Il pieno dei voti l'ha già
fatto, adesso non basta più.

Qualche giorno fa l'ex ministro
dell'Interno ha giurato fedeltà
all'Europa e all'Euro...
Sì, ma servono i fatti adesso: co-
struire politiche economiche, fi-
scali e valoriali comuni a tutto il
centrodestra, non dire "o così, o
ognuno per la sua strada".
Politiche, valori, ma anche liste
in comune. Come procedono le
trattative per le Regionali?
Si segue la politica del carciofo, si
va di data in data, di candidato in
candidato, di minaccia in minac-
cia senza alcuna strategia di me-
dio o lungo periodo. Edè unpecca-
to. Perché il centrodestra vince-
rebbe dappertutto. Siamo ancora

all'anno zero dell'azione parla-
mentare del centrodestra. Ma noi
abbiamo un grande dove-
re: rispondere con
equilibrio e intel-
ligenza alla do-

manda di uni-
tà che pro-
viene dal
nostro po-
polo e
l'offerta
di Salvi-
ni non è

la rispo-
sta a que-
sta richie-
sta.
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«Ora l'avvocato in Costituzione» 
L'appello di Bonafede alle Camere
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•.No alla pieuza di Salvrtti
la destra sola è minoritaria>.
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